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torna col Festival 
il Gruppo Folkloristico  

 

Isabella Sgobba era una donna libera e spigliata, 
che usciva dagli schemi –così la ricorda il paese. 
Tutti la considerano la ‘fondatrice’ del Gruppo 
Folklorico alberobellese; anche se storicamente le 
cose andrebbero precisate e potrebbero essere 
questi festeggiamenti l’occasione per mettere 
mano ad una storia del gruppo più insigne che 
rappresenta Alberobello e le sue tradizioni. 
La cornice potrebbe essere quella del Fascismo 
con la sua tendenza preziosa ad inquadrare 
anche costumi e tradizioni, divise e canti, testi 
popolari e usi. Nell’ambito del dopolavoro 
fascista vi era il gruppo delle massaie dette 
‘donne rurali’ che, in occasione delle feste 
cittadine o di eventi legati al governo fascista, 
rendevano festa la festa. 
Il quadro è rappresentato da Isabella Sgobba e 
da altri che, come lei, tamburello alla mano, gonna 
larga all’uso contadino…davano vita alla pizzica-
pizzica e alle danze di festa più in uso nelle 
masserie e nelle contrade. Forse si cominciò coi 
canti, poi ai canti si aggiunsero le danze, poi i 
costumi, i gesti, gli usi più caratteristici. 
In questi anni molti nomi hanno inciso più di 
altri nella storia del Gruppo: Antonio e Aurelia 
Colucci, Biagio Miraglia, Gino Angiulli, Oronzo 
Sisto, Sebastiano D’Oria, Antonio Veccaro, Ciccio 
Laera, Nino Agostino…e poi tanti ragazzi che, 
alternandosi, hanno permesso questo ‘scavo’ nelle 
nostre radici; molto si dovrà fare, ma vorrei 
consegnare un grazie da tutta la comunità a Nino 
Agostino per il valore aggiunto che il Gruppo 
Folkloristico dà al senso di appartenenza. Sì 
perché è il ‘senso di appartenenza’ il motore 
primo per la vita di ogni comunità. 
Ci vediamo in piazza, l’8 Agosto.                                            

                                                               don Fabio 

La pagina del VANGELO 
 

procuratevi non il cibo che 

perisce ma quello che dura… 
   

 vangelo di  giovanni 

 

Dall’omelia…SPUNTI 
 

� La folla cerca Gesù; oggi ci sono folle che cercano il Vangelo? 

� Perché si cerca Gesù? Per il pane che ci ha saziati? Ma è 

quello che Gesù è venuto a portare?  

� “Procuratevi il cibo che dura per la vita eterna”. La vita è 

anzitutto questione di vita eterna; questa è assaggio, preludio. 

� Quanto di vita eterna sanno i nostri gesti e le nostre scelte? 

E’ iniziata da un po’ l’estate di 
EXPERIMENTA 

Ancora una volta abbiamo ad Alberobello questa 
‘piattaforma’ culturale, nota come EXPERIMENTA, 
su cui si muovono una serie di manifestazioni 
interessanti, belle e di livello. Non manchiamo! 
Anche per farcene un’idea… 

 

PENSIERO  
    della settimana 

 

Non si ha che due o tre volte 
nella vita l’occasione  
di essere un eroe,  
ma ogni giorno si ha quella  
di non essere un vigliacco 

            René Bazin  

LA NOTTE di San  LorenzoLA NOTTE di San  LorenzoLA NOTTE di San  LorenzoLA NOTTE di San  Lorenzo    
E’ la notte delle stelle cadenti del 10 Agosto.  
La leggenda è legata a S. Lorenzo, bruciato sui carboni ardenti: le le le le 
stelle cadenti sarebbero le sue lacrimestelle cadenti sarebbero le sue lacrimestelle cadenti sarebbero le sue lacrimestelle cadenti sarebbero le sue lacrime.  
Custode dei tesori della Chiesa, non volle consegnarli al Prefetto 
di Roma giacché li  aveva venduti per i poveri; quando alla 
richiesta circa i tesori, portò al Prefetto tutti i poveri e gli 
ammalati di Roma, dicendo “eccoli!”. colui non gradì né danno, 
né beffa e decise la morte più crudele possibile: morire su una 
griglia di ferro, a fuoco lento, ma inesorabile. Col tempo si è 
legato a San Lorenzo un fenomeno che, per la rotazione della 
terra, si presenta ogni anno periodicamente (anche il 12 
Settembre e il 27 Novembre); si tratta di meteoriti di piccola meteoriti di piccola meteoriti di piccola meteoriti di piccola 
massamassamassamassa che, tra i 12 e i 72 km al secondo, entrano nel campo di 
attrazione della terra. Intorno ai 150 km si incendiano per poi 
disintegrarsi tra i 90 e i 100, ragione per cui la scia luminosa dura 
solo un attimo. Forse vengono da una stella delle Perseadi, ai 
margini della Via Lattea. La tradizione lega a questo fenomeno 
l’espressione di tre desideridesideridesideridesideri da esprimere in questa notte magica.  

GRAZIE DON MARIO! 

Ha sostituito don Beppe e don Fabio per 10 gg 

Ora torna alle sue cose…A presto e grazie! 

DOMENICA PROSSIMA 10 AGOSTO 
 

Alla Messa delle ore 11 saranno presenti e faranno 
animazione gli amici del GRUPPO FOLKLORISTICO 

ARCOBALENO di Massa Carrara .   

 


